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Me s si n a

Ieri prematuramente veniva a
mancare all’affetto dei suoi cari

Mauro Delacqua
DI ANNI 40

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie, i figli, i genitori, i suoceri, la
sorella, i cognati e parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi alle
ore 16 nella Chiesa S. Nicolò -
Zafferia.
I familiari ringraziano anticipata-
mente quanti prenderanno parte al
loro dolore.

O.F. BENEDETTO e FRANCO GANFI
Impresa familiare - Unica sede

Via Catania 7 - Messina
Tel. 0902938547 - 368664633

3 6076 5 3 0 5

L’amministratore e i condomini del
condominio Marco Polo sono vi-
cini nel dolore alla famiglia De-
lacqua per la perdita del caro

Ma u ro

La famiglia Vinti-Todaro si unisce
al dolore di Carlo e Lilly per la
scomparsa del caro

Ma u ro

Giorno 20 maggio è venuto a man-
care all’affetto dei suoi cari il Si-
gnor

Antonino Lucchesi
DI ANNI 92

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria, i figli Silvana e Giu-
seppe, il genero Nino, la nuora
Giulia, i nipoti Giorgia e Giulia, il
fratello Giuseppe, la sorella Ro-
setta, gli amici, i nipoti e i parenti
t utt i.
I funerali avranno luogo oggi alle
ore 16 nella Chiesa del SS. Re-
dentore di Pace del Mela da dove
muoverà il corteo funebre per il
locale cimitero.
I familiari ringraziano quanti par-
teciperanno al loro dolore.
Pace del Mela, 22-5-2019

O.F. CHARITAS
Milaz zo

Tel. 0909222778

Pina La Fauci assieme ai figli Gio-
vanni e Cosimo e alle rispettive
famiglie partecipano al dolore del-
la famiglia Lucchesi per la scom-
parsa del caro

Nino

15. ANNIVERSARIO

D OT TO R

Carmelo Nocita

L’alba di ogni giorno ci porta il tuo
abbraccio... tvtb.

Moglie e figli.

2. ANNIVERSARIO

Ignazia Nuccia Mondello

IN NAVIGO

Ti penso sempre. Sei sempre nel
mio cuore. Mi manchi tanto.

Lu i g i .

Il grande filosofo è stato raccontato dalla prof. Anselmo

Scuola di Liberalismo, il messaggio
di Morin teorico della complessità

Sergio Di Giacomo

Si avvia alla conclusione la Scuola
di Liberalismo coordinata da Pip-
po Rao, promossa dalla Fondazio-
ne Einaudi in collaborazione con
l’Università di Messina e la Fonda-
zione Bonino-Pulejo. Un ciclo di
conferenze che offre l’occasione di
approfondire autori e temi della
storia della filosofia e della politi-
ca con una chiave contempora-
nea.

Il prossimo incontro vedrà do-
mani protagonista il prof. Enrico
Guccione, noto storico delle dot-
trine politiche a Palermo, che col-
labora a «Ho theológos», alla
«Nuova Antologia» e alla «Rivista
Storica del Socialismo». Nel 1985
è stato “international visitor”, su
invito del Governo degli Stati Uni-
ti, con permanenza in sedi univer-
sitarie americane (George Wa-
shington University, Loyola Uni-
versity di New Orleans, Louisiana

State University Baton Rouge,
Charleston Southern University,
University of Pennsylvania, Har-
vard University). Guccione si sof-
fermerà sul tema “Dal liberalismo
di Rosmini al popolarismo di
St urzo”.

Giorno 30 maggio, invece, il se-
natore Enzo Palumbo terrà una
relazione su “Humboldt e il libe-
ralismo come limite dell’autorit à
dello stato”, mentre il 31 maggio si
terrà la tavola rotonda sul libera-
lismo con i rappresentanti degli
ordini professionali.

L’ultimo incontro ha visto al
centro dell’attenzione il grande fi-
losofo e sociologo francese Edgar
Morin, il teorico della complessi-
tà, della transdisciplinarietà e del
dialogo tra i sapere, fortemente le-
gato a Messina, dove esiste un

gruppo di studio sul suo pensiero
e la sua opera. A delinearne alcuni
aspetti salienti la prof. Annamaria
Anselmo, docente di Storia della
filosofia del nostro Ateneo, con
una relazione dal titolo “Morin e il
liberalismo come autocritica”.

Morin è stato protagonista del
dibattito politico e ideologico del-
la Francia post-bellica, ed è stato
un comunista irregolare e autono-
mo, mettendo in discussione al-
cuni aspetti del marxismo e dei re-
gimi comunisti, dimostrando
u n’indipendenza di pensiero dav-
vero ammirevole.

Il suo obbiettivo – ha osservato
la relatrice – è quello di porre al
centro la “comunità di destino”,
una visione collettiva e universale
nel rispetto delle diversità sociali,
culturali, antropologiche. L’i n d i-
viduo, secondo Morin, deve sem-
pre interagire con tutte le compo-
nenti identitarie e superare il clas-
sico modello binario e dualistico,
in una visione complessa e artico-
lata della società.

Ha concluso un interessante di-
battito tra gli studenti e i profes-
sori Gembillo e Giordano.

Domani a relazionare sarà
il prof. Enrico Guccione,
giorno 30 il sen. Palumbo

Pippo Rao
è l’o rga n i z z a to re
con l’Un ive r si tà
e le fondazioni
Bonino Pulejo
ed Einaudi

Eccezionale operazione al Papardo

Tumore al cuore
rimosso
con intervento
a l l’ava n g u a rd ia
È stato eseguito dall’equipe
cardiochirurgica diretta
dal dott. Francesco Patanè

Il bilancio positivo delle 3 visite guidate

“Me s si n A rc a n a”, fondi
per dar luce al Nettuno

Il cardiochirurgo Francesco Patanè Ha eseguito quasi 10.000 interventi

I volontari a Cristo Re Molto ammirate la torre ottagonale e le prigioni reali

Elisabetta Reale

Il bello, si sa, genera bello. E i tre
appuntamenti della manifesta-
zione “M e s s i n A rc a n a”, evento
promosso dall’associazione no
profit “Puli-Amo Messina” sono
serviti non solo per riscoprire mo-
numenti dimenticati, guardare
con occhi nuovi palazzi istituzio-
nali che nascondo piccoli e grandi
tesori, ma anche per ripristinare
l’illuminazione della fontana del
Nettuno, tristemente al buio da
tempo. Durante i tre appunta-
menti che hanno puntellato il
mese di maggio, infatti, è stata
lanciata anche una raccolta di
fondi e in tantissimi hanno ade-
rito, con entusiasmo e generosi-
t à.

«Sono stati raccolti complessi-
vamente 2.131 euro – r i f e r i s ce
Christian Mangano, presidente di
PuliAmo Messina – e adesso par-
tirà la seconda fase, quella opera-
tiva per realizzare l’illuminazione
della Fontana del Nettuno. Un
percorso che porteremo avanti in
sinergia con l’amminist razione
comunale e l’assessore Minutoli,
la Sovrintendenza e tutti gli orga-
ni competenti. Il primo passo sarà
la realizzazione di un progetto dal
quale si vedrà se i fondi raccolti
sono sufficienti oppure o meno.
In tal caso abbiamo intenzione di
avviare una campagna di crowd-
funding o altre collaborazioni
con aziende che hanno voglia di

“Puli-Amo Messina”
dà impulso a un progetto
di valorizzazione

dare un contributo». Tornando a
“M e s s i n A rc a n a”, spazio anche ad
un primo bilancio: «È la prima
volta che PuliAmo Messina si oc-
cupa di eventi di questo genere
che vanno oltre l’intervento di
pulizia, di riqualificazione e ado-
zione di spazi cittadini – a g g i u n ge
Mangano – e ci riteniamo soddi-
sfatti dei risultati, dell’attenzione
ricevuta, nonostante sperassimo
in una maggiore affluenza soprat-
tutto nei primi due appuntamen-
ti. I grandi numeri dell’ult imo
giorno, complice anche la giorna-
ta festiva, però ci hanno reso or-
gogliosi e siamo contenti di aver
attivato una nuova curiosità nei
messinesi, legata alla fruizione
dei luoghi in maniera innovati-
va » .

Tantissimi i messinesi che do-
menica, infatti, hanno approfitta-
to di MessiArcana per immergersi
nella bellezza dei mosaici della
Stazione Marittima e del Sacrario
di Cristo re, con le mura volute da
Carlo V, la torre ottagonale, le pri-
gioni reali.

Un plauso al gruppo di PuliA-
mo Messina che ha saputo attiva-
re sinergie tra istituzioni e asso-
ciazioni – l’evento infatti è stato
patrocinato dal Comune e ha
avuto il contributo di numerosi
sponsor e la collaborazione
dell’ente Teatro, dell’Inps, del
Gruppo giovani industriali di Si-
cindustria Messina, e ancora di
Rfi, Camera di Commercio, Arci-
diocesi e “Agriasilo-Progetto Cre-
scere insieme”  – puntando sulla
bellezza di una città che troppo
spesso dimentica le sue qualità, la
sua storia e la sua identità.

Rachele Gerace

Un tumore cardiaco benigno
dell’atrio sinistro rescisso attraverso
tecnica di cardiochirurgia mininva-
siva su una paziente messinese di 40
anni. L’eccezionale intervento, della
durata di due ore, è stato eseguito ve-
nerdì scorso dal prof. Francesco Pa-
tanè, primario dell’unità cardio-to-
raco-vascolare dell’Azienda ospeda-
liera Papardo.

La giovane donna, giunta in ospe-
dale in stato di emergenza per em-
bolizzazione cerebrale, è stata di-
messa dopo soli quattro giorni
dall’operazione, sta bene e ha già ri-
preso le normali attività quotidiane.
Si tratta del primo caso a livello re-
gionale trattato mediante l’ut ilizzo
della cosiddetta “heart port”, una
tecnica simil robotica che, mediante
u n’apparecchiatura video laparo-
scopica all’avanguardia, permette di
intervenire attraverso una cicatrice
di 3 centimetri nel solco mammario.
Un successo che conferma ancora
una volta l’ultraspecializzazione del
centro messinese, tra i più accredita-
ti a livello internazionale non solo
per il trattamento delle patologie
va l vo l a r i .

«I tumori cardiaci solitamente
vengono operati in sternotomia;
questa tecnica, usata anche per le
valvulopatie mitraliche, ha permes-
so di ridurre al massimo l’invasivit à
chirurgica e la durata dell’anestesia a
beneficio della paziente che è stata
svegliata già sul tavolo operatorio”,
ha spiegato Patanè. Felicissima la pa-

ziente e commossa non solo per “la
professionalità dimostrata da tutta
l’equipe, ma anche per l’attenzione
alla persona” che dimostra l’impor-
tanza dei percorsi di umanizzazione
delle terapie che già da tempo
l’Azienda Papardo porta avanti. Al
cardiochirurgo, che proprio lo scor-
so ottobre aveva festeggiato il decen-
nale del rientro a Messina - sua città
d’origine - dopo un lunghissimo pe-
riodo di attività all’ospedale torine-
se “Le Molinette”, si deve il merito di
aver creato in riva allo Stretto un
centro d’eccellenza che potesse “li-
mitare i viaggi della speranza”.

Patanè – che si avvale di un eccel-
lente Heart team - l’unità interdisci-
plinare formata da vari specialisti
che concordano di volta in volta
quale sia il trattamento migliore per
il paziente, sulla base delle condizio-
ni cliniche e delle caratteristiche del-
la patologia - dopo aver introdotto le
tecniche mininvasiva e percutanea
(q u e s t ’ultima adottata da circa due
anni e mezzo nei pazienti con altis-
simo rischio operatorio), punta
adesso al trapianto di cuore ortoto-
pico - proveniente da un donatore
morto) - “u n’occasione importantis-
sima per la sanità messinese e di tut-
to il mezzogiorno.

La paziente, 40 anni,
giunta in ospedale
con embolizzazione
cerebrale, dimessa
quattro giorni dopo

Creatore di un polo d’e cce l l e n z a
l Lo scorso 1 ottobre ha
festeggiato i 10 anni del ritorno
nella sua amata Messina. Un
traguardo carico di soddisfazione
per il cardiochirurgo Francesco
Patanè, il più giovane al mondo
(ha fatto il suo primo trapianto a
31 anni): quasi 10mila interventi
eseguiti e il desiderio di mettere
a disposizione della sua città la
sua professionalità divenuta polo
di eccellenza nel panorama
internazionale della
cardiochirurgia, dopo 16 anni a

“Le Molinette di Torino”. Tanti i
volti incontrati e i casi affrontati
dal cardiochirurgo che associa
alla grande professionalità tanta
umanità. Dai trapianti di cuore
artificiale, alle più svariate
complicanze acute dell’infarto
miocardico e per altre patologie
conservative della valvola
aortica, Patanè ha introdotto a
Messina una nuova gestione
diagnostico terapeutica, legata a
tecniche d’intervento innovative
sempre meno invasive.


